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2.:JPA F A E I N A pEti DJiMOLO,, di Qheracdi 
^ ',',• del Testa. ,,., . 
'3.:FGHTUNA. DISGHAZIÀT di ; V: iierséiiiò.j 

HP Bacchiglione 
n L 

a'.^x 
J " l - • • 

0 
r;' 

^ • . 

••iili 

fòrmio dLtoflra/5a «roiJWrt osca ora eoa due odi-
, stóni quotidiane cosi diatinte o dflpominateà^^^ 

jE^ e i e ! iMLa- t t ino 
Vedissione dél'mnitìno partirà col primo trono 

da Pado|a e col primo treno aniverà nelle Tario 
località. Oonterrà tutti i dispacci del giorno aate-
ced^ta, della notte, la corcispandenza; i telogram-
rarpvticobrLJa notizio'istare ed italiane, il Cor-
Hére ^él Venetoy 0 VuXtimp. .^corriere da /Roma, 
P̂̂ -Scirà venduta DOIU città di "Padova 0 distribuita 
agli, abbonati nelle ore aatimeridiane. 

I S d - i z i o n e o t e l l a - © e r a i 
•J -

. Petlwione della sera esco cogli articoli e còr-
rispondonze noù contenute nella edizione proóe-
dento; ha fntti i dìspscci doì giorno, le notizie di 
Borsa, ìa'Oronaca cittadina cotopléta, e pubblica 
tutto le notizie più recenti obe durante U giorno 
verranftij da Ronia 0 VuUmo Corriere del Veneto, 

Anche questa edizione ŝ r̂à venduta noUa città 
di Padova.̂  

l due principali e più ìmporlantii giornali 
d'ilalì», il Diritto 6 VOpiniom, sosleagoDo da 
alcuQi giorni una viva polemica a proposito 
delle preaccupsziouì delGàbioeUo di Berìmo 
circa il risultato delle elezioai atìisaìDistraUve 

i ' - -

nelle principali cUià dólla nostra[pènisob. i 
A Venezia^go a Genóvrt/TNapbll comis 

a Palermo, '^Sarono,Ì |cràap^'^^^ quei 
candidali che qrànò pròieStWaccomàadaU dai 
vescovi 0 dagli arcivascovi locali. # 
y^er la prima volta forse d S è à costituito 

Kègao d'Ùalia ci accadde di vedere che la 
^ ^ lista proposta ofi^giornalì clericali fiisae 
proposta pure dai giornali ufliciali dèlia pro; 
«inda,',,. •) ; / " • * : . " V"", i ,-':\\ -•'fmt^ 

Qmào fatto doveva natnralmente r)cliìamare 
ratieaziono^ deiracalalissiuia dipìomszia tede
sca, , onde noi non sapj^MP comprendere poir-
chè m^ììWpinione se ne debba o/̂ se ne possa 
lamentare.: La diplomazìa di unQ Sta|a,j;iioiìvha 
ella forse per i8copò'principalìisÌLno della sua 
misssodb ò MÌA OT^ragioìie'-^d'éssere qmììo 
dì informarsi eòa mUiì minimi ^particolatPdi 
quanto accade^ presso le altré^ tìazioni; siano 
esse smichajppur no? ' 
iMa nonWella polemica ìra!M.;&ri«ó' e 

-^^ ' . -

I? p 

VOpinioné che noi ci vogliài lare, bensì 
dei fatto in sé medesinao, che nelle .élezi 
^mmir.istraùve delle principali città ;dHiaìla 
videro i moderali far csuia.cpmnae.cir.cl^jrìi 
cali e cogli aderenti dei prìuòipiìi spodestati. 1 

È inutile il direWiì né a Venezia no in: 
nessun'altra città del Veueto. virila lalbaaza 
fra i model ali e gli amici delPÀu.stri3 î;giacchè, 
iftliliues'e proviacio non esistoao assoìalaoaénta 

• amici dell'Austria. -*"tJ-\-

ùalcha volta, n^siaino molto severi nei 
giudicare i moderati, ma come possiamo a 
meno dì esserlo qusndo non si vergognano 
di condursi in tal modo??i^ 

• • ^ 

Noti vale il-sostenere che i consìgliefi co 
munaU e provinciali non devono essere Tiomini 
PQlilìc^Ima beasi ai^miiiìg^ìvi;" Nelle condì 
zioni in cui ài trov? l'Italia, tìpu havvi elettóre 
amminìstrstivo che pensi colia stia testa, il 
filiale, metta ìa d i s i l e la proprie convitizionk 
P r e t t e quando ̂ eve dare il suo volo. Le 
ioiSsimo disiinzìoai fra uomini fo/î Jct ed 
uomini ammtm'sirflU'ui che; fecero i moderati 
di;,Napoli in occp.sions dello uHìme elezioni 
di quella ciilà, non dimostrano altiro,che il lóro 
ingegno sofistico e la foro^Mla fede. 
'La verità è questa, che i^arlito modn^^ 

il.quale nel quale nel 1860 in intla KaÌia,,é,J 
eM866 nelle provincie Venete, ha preso; 

quasi d'assalto e si è impadronito di tutte le 
amministrazioni, andò p|rjÌ6nW terreno ogni 
giórno ed ogni^|||^,cosìcchè oggi di fronte al 

'*pÌrtito veramente liberale, si t?g|# in assoìuS| 
• mifióranza. • •• - ^ ^ m p - ' ' - ' '••;'^ 

Per potérlo vincere, non vi era e non vi 
potevâ  Sf f l ' altro Eflezzo che un'alleanzi col 
cl0rÌcalx^èÌ,cogU fmici dei cessali governi. Or 

. bene, g l i : i : ^^> le« l^ch6y^(^d6ra t i , i ^^ 
: SÌ vergognarono, dì accattare e forse anche di 
{•preporre, .-v. .^m- :':'\..:.- ; . . r n / y u ; . 
; Noi compreadì|go,:dii'leggieri che per loroj 

colosi i liberali che i clericaU -^ od anche, so 
flì vuole, c h a ^ i abbiano; piaggiorî  simpatie 
Iper questi che por quelli; "éàa vorremmo che 
ce lo dicessero apertameAio, vorremmo che 
avessero il coraggio di, sostenere come, Jra i 
priacipii dei clericali e dM liberali, quelli so
stenuti dai primi siano piiìcoDfacenti ai biso-

gnrprdsenti ed all'Avvenire d'I'alb, non meno 
elio alle tendenze ed alle aspirazioni dolU mo
derna civiltà. 

|n^tì;;Cho non sono usmli.dalle lorp pro; 
0 che non conoscono ò non hanno slu-

dialo, le condizioni morali, polUicÌ^"e reli' 
gi(^e delle altre regioni dMtalia, non po^sòiio 
comprendere, qa?ntp sia ve^gogriosà;- la con
dotta; dal par(im moderato che si alt^ò 'coi 
clericali. — Qui da noi i clericali saranno H-
gòtti 0 gfesilBj^a non sono Jn nessttn ^ [ o 
collegati agli amici dai ceiifif^governi, non 
C08pira|(^m nessun modo perchè ritali^^fì 
torni coBhe èra qaia4*?i'>'QQi addietro. 

In »ltJ|,iragioni, a Nàpoli psrtf^nipio ed a 
Palermo, non sì compréodBiiclericiry^ndo 
nòli sia borbonico 0 régioaa 

pderalì ci hanno virilo neUe,^léziotìì 
ammmìstrdlìvéjJi qu^si tutte: le priacipWi citi 
d'Italia. A|(i loro |V^tS#i|;;.oiteputa cogli ^ 
leaiî che aviivaco, nói preferiamo di gran ^ r e 
la Ibostra sconfitta. 

- H -^ rf - , 

prediamo che jaeppu^a essi ne vadanp or
gogliosi; ma se mai; credessero di polersena 
vaoiarèf̂ noi-
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Soriybnò air Q»mlo«e da Napoli, 2é 
Afaeso alle^iorte dello-cbi8se;,4ìvulpttì'^|el: 19" 

|||mpe,^mmentato 0 magnificato dai pergami ÙB 
Breve del Pout^floe, diretto al Cardinale arcive
scovo dt Napoli, scomunica ^Soli^mente Domcr 
nicò Panelli, chìetioo napolitano, e « l'ampia sètta 
^iteione.» cKejtm^;ha preao Ì i nome ài Óhìesa 

giia-
cattoUca na£Ìonute italiana. '• 

Eicòrderete chetnello scdrso ìnveraoiW 

1, 
MBai*ff'?1lBgfe'a!Jl>f->^M'. .»_f. . i J ^ 

' 

TT"--

l prezBÌ d'aUbopamento per gli Associati del 
BfiCGhigUone rtìstaDOtì^^^i.per tatto l'aano. 

- f * ^ •-*itff^.;..,-., 

A coloro òluj hî nuo abbuom^monto 4 tutti e duo 
ì fflpnjalijU SaccJdfflhno 0 il Corriere Yeneto^ 
sarà dato il EaGchigVh''rie-CorrÌQre VemlQ- iiao, 
aU'eatinzìoue dei fatti pagamenti. 

{dal francuse) 
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AppEiici nH-Jp^t ' -*--^ 

ir^f 

nostro ^ l̂̂ ruiile ooutìnierà le due appendici 
^òlrsw,. appena incominciate: Enricc]JDttn''iar^ 

atorla'd'QU reprobo, dall'inglese. -^^ L'Avrélena-

Quegli abbona.̂  ohe volessero i, numeri già pub
blicati doir^ina 0 dell'altra delio saddette appen
dici potranno Merli SENZA ALCUNA SPESA 
dlffiOTmipìstoione. " . _ ; ^ . V : ; / ; 

Cuutuiueremu pure i Proffiletterari^ comaiciati 
WQÌ Bacchiglione dar offlSssimQ sig, V. Bian
chetti. . :^te • • • 

p.llo fppfndìci sarà pur data M f traduzione 
-dl'titìa recooto: novoìla del JETciT/se — uaa novella 
or^tiale di uìo cgiegio giovane dì Padova —-e 

itìiiii volta por fjottìmana contiamo dì pnbbìioare 
la Storia della Jìepnlthica' Boìncwa del ^8^9» 
scrìtta per noi da ìin illustro patriot che ebbe 
tjriindQ piu-ttì 'lìoi f;iiU gloriosi di quel ppriodu. 

Dietro qneata sua rifliq^ipne, mastro Kosgjgnol 
proso U:.8U0 cappello, e eoese seqza far rumore a 
pian ìòrbno, seliiuBO l'ascio, attraverso la'cprte, 
e fischiò a Giove. 

Gmù era uh enormo cane d,a montagna che 
faceva buoaa^j^^dia la notte nal cortile ruatìco 

IdMk Grenouiìièrer Al fìachio, egli , corso saitel-
i S o , 0 venne a leccargli,le mani. ,, , 

— Sta quieto I gli dia^^E^ignoI, il quale non, 
voleva che il cane abbaiaudo, dostaese gli ospite 

;dolla masseria, ':•""•','' , -: < < ;* 
' Quindi uscì dal cortile iruatioo,, riopaduce^d 
Giovo con Bè, e andò incontro alla vettura, Il 

^ 

— E noiàrvolete ohe flìa veduto ? 
-f- Stasera, no. -^ 
-^ Allora^ disse BoBsìgnol, datemi il vostro ba^i 

gaglio, incaricatevi del ragazzo; e- UcenEÌamô  Ìà't 
vettura. 
"̂ f̂eome fr'diettq-f a Sfatto. ?|^g-' ' . '•'••''' ^̂  •"•••• 

Il fanciullo dormiva così bene che non 81469% 
nemmàtto. ' ' '/'^^ 

Soî sigQot si mise in ispallaU valigia di stto 
cognato, e, msntro la vettura voltava indietro, sì 
avviarono a piedi verso la masserilF^'. 

Il cane riconoscendo Bertomy non aveva abba
iato. ; ' • " " •• "'"mmi .\\ '/' 
•'il fitttbile condusse Giulio Bartomy alla sua 

I 

stanza,"•••• . '^:^^: '• ' ' "4S0m''' ' ' : 
Questi mise li'fanoiilUo nel suo lottò: '• 
— Il povero piccino ha sofferto un gran freddo 

per istrada, disse, ' 
— Come dorma! disse ROBSÌ '̂IOU 

a^ È un orfano, disse Giulio Bertomy^ 
l'È cacciò un profondò s'-ispiro. 

Allora suo cognato' lo rimirò. ; 

J ^ . ^ 

^ • L^-aL^ii 

V. 

] ; y ! • •: 

V ìììimmMm. 

quale inoUrava a gran, fatica nelU via, resa inq#W — Como siete pallido, Giulio! disse; vi sentite^ 
gUfiie, dalle piofrgie invernali. •{ -.•.. ;:, ,, , 

Mfistro Bossi^ool ma al era ingannato, , . 
Era propno Giulio Bartomy ohe tornava- .̂  
All'apparire di %^Dol,^la vettur|^^,^fermò. 
.Allora Kossignol si avviciuò all^ portièra. , 
Sitìlo voi, Giulio? disao. 

•^^^pn.io, rispose Bijrtcmy sqUoyope. Son tntti 
a ietto?"-' ;'.;,., 

— Tutti.. , , :,.-., •̂,, ..̂  /••:- . 
— MligliO CQSÌ. :. ..••: ,^ . .oi^h.-; 
Allora BijrUiiny si trussa alquî nW ìn^iotro, ed | 

un raggio dì luna penetrando nella carrozza per- 1 
mÌBs.a Il;J9SÌgnpl dì vedere un fanciullo distaso 
sui cuscini che dormiva, 

Ah! dissp, gU è dauque lui... WfHU 

forse malo ataserat 
"ì^o, ma il} questi giorni provai molte com-

mozioni. 

E, disse,quel ppvar'uomo con un triste sor-
,̂i:Ì8p, le emozioni non mi giovane, lo sapete. , 
: Poi dopo uu breve Bìlouzio: . ^ ^^ 
; :— pò cpueultato un gran medico ^i l'arìgi, e 
non mi ha detto nulla di buono. _ 
. -^ Ah! GBclamò Eossignol con inquietudine.. 

^ Grado proprio ài ossero eticq. , : 
— m y h \ • •• • - . _. . : - m ^ ^ . 

'•^ jE dire che aansso avrei tanto bisogno ai 
vìvQrpvDititmprò. , 

E rimirò il fiinciuUo addermantato con UUÊ  

astro Ko6£Ìgaoì era uomo dì jparola; ' 
Aveva promesso a ,auo cogaato SÌ^^^B^'Sl^-

dpmandd, e tion gli fece uaa spia p^^^^che p'ìè'̂ ^̂  
tesse rasBomiglìare ^1 uu pi^||p interrogativo. 

èoltanto, nel far ritorno aÙa',.8Ua-stanza, sveglio 
SUB moglie, e le co.muoicò r.||p|vo di suo fratello. 
' La eigaora Rossignol aveva la stessa, lealtà c i 
•suo marito.,, , . -^^^F-

--̂  Sta bene, le disse, rispetteremo il sno'-'W '̂ 
crete. XaUavia una scìa cosa i^^nquieta, .̂ m 
W^mìo.; ^*^'•" ^ 

E quale? 
--. Quel ragazzot-lo vedranb"d-

— Senza dubbio. 
— E ohe diremp? 
— Hon so... Quello ohe vorrà:lui,, 
,Altri faor̂ 4£;Eoa8Jg;i3ol e sua, moglie'^f#p-

bèro ffttti miUe còmmeulì/ ; • 
Ma il lìbero pensatore e i'Pltb. .óylstiana mo 

èlle niPWfecert) nulla. 
Avrebbero arrossito l'ano dell'altro 4Ì, oeir 

d'indagare quo! mìstoro che.,!^ Bertomy avevapo 
Iromesso di ritìpettarer . 

'La mattina, dipoipsiat primo, fare del giornoji 

J.-k^'4 

i^^^r^'? 

i È la person,r che vi coiiducc', disac Giulio, 1 intjffibile esprrsgi'iaodi mfiliuconia e d.'amor§ 

domestici della masserisf ' ueiralzarsi, videro dun-
mX d u e ; i f i a t r che dliffirevano s o t t f S ^ 
mentre Che uno dì essi teneva \i ragazzo sulle 
ginocchia, ^^^' 

Con un gé3to, Rossignol U ftUonti'nò. 
, Ita Bossignol discese. . 

Ella diede un abbraccio:^*tìo fràtóiio, B.'B! 
mise ad accarezzare il fanciullo, uu vero.'phetì 
bino roseo e biondo, il quale alzò verso drief dio 
grandi occhi attonilij|j,vdisse: , 
'-miw^ Tu Mon sai la mamma ? 

— gi, agìiuol mìo, risposi; quella tenera doanàé̂  
io sono la tua mamma. . 

E lo coprì dì baci. (tìontìnita) i^-fyf^ 

"+>. 

^ . . > r 

^ I 

.-^k'-.f^. 
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l"' gUai dal tontaliVÌ -fài-ti qui dal Panelli per costi-
i^lì^ difatU nel 

i 

m 

• ' i f 

'volgerdi pocbi mesi rEccoUo parecchi proseliti. 
Uuito allii Società cmatìcìpatrke del sacerdozio 
itaìiano, di cnì è preEÌĵ oiite di P. Prota, La sparso "̂ 
gli BtR̂ ,tiU d(!Ua _BUova Cbìeea, ha tenuto riBniofl!, 
Q ITQ una di quc'flio fn elotto ves:ct)vo della nuova 

lisa dà cifca dnccenlò pètsortev ' ' 
,11 Caidifìaló'di Napoli-h.V creduto che i l Pa-

iiglU|^*i su (il, compagini .avesaoro davvero potuto 
*acciuÌ9h'.n3 prugelìVi ìu più kìgo numero, o seno 
ter'ó '̂HàutoViiri'eglttìmà del" àttd̂ ^̂ ^ 
varie somnì della oìMà. 
• Ma inveoe i più non aeguìvariO lo solItìCÌt|̂ qm 

|e gli adescaraimtì del Panelli b soci; ed ò parso,„ 
i t e l o elio i-iijjatb, cbò qpi è.passato.iijavv^rtitQ' 
"alla grail mesia della cittadÌGaiiz;', alìbJUy; JH-̂ ŜQ 

in suli'armo il Oiudismle e spinto ìì,-Po^ilt |«^̂ ^ |i 
latsoiuro i suoi fulmini aupra ùa'innocua ŷ ijucìa-
2Ìb̂ ie-;iÌÉ£ cuna ha voluto hv atto dì previdecza, 
esagerata, ed ha Émsscherata,, coèì, secondo Cme 
jai'9, la Bua debolezza. Oguî f-̂ âomani e còsi, por 

^ à̂ltro ttmpo non sr pailìî t̂ì''co»i' si parlerà' che 
dei Panelli e tìoòì*,; mentre finora guanti aajgivanó̂  
0 si cuìt'ayaiio doi lpf̂ i:8fp.m 9 del lOrô ^ intendî  
|4î nt|?i/3ja stessa? miofflUnica, che:li(m9tto albaadQ. 
ds3 ĉonsorzio religì^J|f1itt? armâ ŝ cbe. può -tor; 
ire fuju^^|a:;al|^^!;ia st^sa; tìiiora^,il Pano^ 

e soci 6j|||p; degli;igniti; coiÌf.la,,̂ comnDÌca,-pos-
BOEO divV!jtar6,j,prB ŝo;,qu&Ui che nella acomunica, 

*"non credono, persona degne di dualcho attenzione. 

l; 5 • ^ i ' j -

, r , . 

manìa, •nergnale'BrgctìentóìJ parerò 'dì padrej 
Beckx è discapitale imkrtan5É^'^S&i^|l i W 
nascita tedesca, avendo lium':ro8Ì88Ìm#Hl!renzB''e 
relazioni in Prueflis, e COE» scendo perfettamente ì 
bisogni e le tender:Ze del olóro germanico. z-̂ ' 

; |^J^| |tp;egli è geiiprale dti gesuiti più oho 
y p ^ l i l ^ ^ p a "auiorità.i-V.dopo.'la' soppressione del-; 
sWòrdìne^ lungi dallo scapitarne, ha guadagnato; 
tiene a sua dispoflizitìne, ìoinme ijigenliadmo: ri
ceve in media ogni anno da 80 o 40 lasciti del-
VariSttìcrazia chiericalo di ititto , i'orho cattólfÉ, 
sicché non ŝ iiiOf̂ 'o ô si appella Pdp4-ifiérpy^^• 
sondo foimidabilìssimo ìn Vaticano o'flirigoisdo lui 
solo la lotta cdlllb la Germania. 

Crediamo poi che se il governo facesse'aorve-
gfl̂ ìare accnratamerita ì movimeóti o randiiìvieni 
per'potuo della vìl!a d.eba la Quermiin î nel^ressi 
ài J0*i6solfe, vedrebbe ì:be qaàìchB 'cosà sì età' ti-?> 
mafadòaricho contro.Uìiaìià.^ ^ ' • '̂  ^'^""^ 

•L X : I ^ 

m. »:E stata isviata airoa; deputato Tarèila lottora 
>oU^:,4nalè4^^n.Bìanohe;i:preHÌdento della Cainer.'ì 
accolta lei dimissioni da lui dato Am membro ^ella 
*tnir!3Jsaion0.d ì̂nchÌG8ta per la Sicilia. . ^ f̂ niv 

^m.-A aopora fissato il gior.io in cui la Presì-
•j^'>''^i^ii\ „ ^„ ^ i • • ' ; . - , - . • , - ' ^. ' !-• 

chi devo snrro-denza ai unirà per la tiimma 'di 
sfare 1 on. '• Vaie. ' 

h.y^K -^^hil 
r'-\\ ^ V 

F1BEÌSZE,29 iMglî pV. 
t : : ^ 

ide processo per la cosi detta cospirazione é per 
Jl posi detto mlerndzionaiismo, cba dui 30 giuguo in poi 
"sì dib'dUe intsam le Assisie di Firenze, ed aUirivogm 
giorno, una folla Hiiineasa j volge verso J^ija'floQi^ I 
treptadue citlsdini; :Bcc,uiyli,,..chQ, Bspattanodâ unaiiBo.̂  
il joro.giudizio, fusqiUnoil'in êresŝ  eja simpatiajdella/ 

' Queslp inaudito precesso, cbe è;liUaa seconda e più 
terribile edÌ;:ione degli arrestati diVilla Ruffì, ha dato; 

. luogo alle più strane, alle più incced'̂ iU|̂ v6laziom, 
.che faranno: sliipireiiùltaU'ìiaiia, ê v̂ì'-ioao degli epì-
sodiì nei dibattimenti, che.;,si leggono come nn ro-

nnmi, e,t̂ he il.rubbhco Ministero ìm la sui i-equî  
mmwìf'^ ù\ èi}i'$U\ sicché prtkbiljmenteil. processo, I -

i. 

"E^¥|rlP(?''^ Benemerito còme 
1̂  Hf--''à 

" ' I ?-:̂ J 

;^ 

alto^a impar-
hirti un volume 

Uilì bvorvli'^ lî i'̂ o ùa r/iVoGont 
•"'IRite lì.dibàttiraemo,^^^ 

di circa 500 pagine î ì palpitante KttuabiL Aumjn-
teresse immenso ponlico:e giudiziario. ^^m^ 

SuW dòpo, la sentenza, .forse il giorno immedìa-' 
tameute suècéàsivo, il volume sarà pubblicato apprezzo 

^fy^'ìkè italiane la'copiajiefil ricavo Wrà, a, vantaggio 
delle faìflìsbe povere dei detenni.• ,, . . .' •^•.,-u 

Chi aesiderE! 'Drne Gcqmsto può rivolgersi,nn..d'ora> 
ali Editore sknor Francesco. CavuccinL Mpnte 
CìTono BonJa, ovvero li) ,Firensc al signor Baf-,. 

faeìlo B.cconì, tabaccaio, vìa del Proconsolo 
Casino f?(;ì Pm0%. . -w . „ : 

bfippmrno: Cile m um>ii'à ciltadmi Federico Cam 
panelia aa Antomo Marim:.h U.nnoGoEV appesiti ^ 
circoiore cj'Jdtmente racconìfiadiUa a. tul^ ì citbdinì 
rni'ìnt! della giustizia e,' della verilii. !a d.ffusitjne.dì ' 
quest'importante opera. 

t 

ì'^P 
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^ 1 

-^"ÌM-zieità !• ^3' .,;v sters' 

A.-^-tTc'. K-lj 

^ 

*̂ 

NOÈ''ai^'te^vi énn^ìÌmJmÌÀii'iim)r^M a 

sulla Sicìlb, in BcsUtusionii/'d î luWimlBBioriarìV ' 
non sia tuttavia ^taW"fatta. AlM'mvece 'assicu
rano che;: i,senatori CarMzarOTcl' kmari f o l'uno' 
Bceltì.„aJKit,mbri della. Ctanmì̂ siono' d'inchiE'Sta."'' 
Cèr tM^e 'v i ha ujiB'̂ scMnhlo dì lettere tra ì'o- [. 
norevole Scialoia, vice-pVeEidéote'del Sénatq e"ì'd-;' 
fflorévoie' Biancheri, presidFisle dòllf̂ SaraèVa! circi-
le nomitiQ da fars5 par fiuoUa comQiisaioaé> 

• ^ ^ 

. = . . I 
* " j 

-^|Jft^j;M 

'61^. OzemiT; iìicr.Ticato dal foxev^oTrriiiccBo 
dl^i^atóo cÉ^n^du/iukMti/doie^^ dal gSyenio 
ilaHatìò, là >dvìflìon9''del trattalo dì cummercioy 
arrìmà a Von zìa i i^tim^df^ìgtd. o / ^ HÌ [1̂  

> S iV?. 

^Ii'oni miiiistro Bonghi^èrltortìato'^a ^'ÉoMhil 30, 
da.aè^éécurMoaefiifattaVàieìlÈ .vaUdt'aÌfeXev6re'i& 
conipàgnìa": del'dppu'tato Dina..-; • ,;j;Jf̂ |,̂ ;ji-:'•;Ì '-'^ 

Eglino ivisitaronosCitià; di Castello, Boî go Siti 
Sepolcro,,I^ieye ^an S'efano, rAlvernia e Gubbig,; 

?.. 
%?!• : - i_>"_ \ - j t . 

-^ ' . - 1 - T__ , ^ ^ 

Nel.̂ lpces^o-^pe0U^4^^^ ilMoapitano Manw 
cini.G il 6ig-Bénfiati, il Tribnnale assqìsòil̂ Ŝ iî ^̂ ^ 
c||i^lVimpct?ziqap^^middio;J^ -, 

.11 .procosso.fn t8n.i[itó.|,,||orte eh 
,, Brano difensori gli avvocatLPiérantoni e.PereUì/ 

r ' È 
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Qualche giornale di Parigi •annunzia Wà;ime 

peìlanza delrAtpviìle sttllé facilitazióni apcdrdatê ^ 
^ dal governo francese, allo truppe alfonsiste dl.f^r; 

p à̂ssare if loî ^ iî t̂iìriaW ŝnliAtérHtorÌQifriìncese. 
iìr^^f" m ii:{-i mni ,iu^ TTy J F fi } ^^ fi-

• : IJO sciopero, dì Bjùh, ò, avidoatomentejn. iimLli 

31 luglio.̂  
^ompo il lungo sìlen'/ìo, non già por:!annuii-^ 

zìarvì la splendida vittoria chu iibbnìmo riportalo-
domenica scorsa nelle elezioni amministrativo, per
chè di ciò foste già informato a, tempo, ma per 
tratteggiarvi la situazione come ai va delineaudo,, 
dopo la vittoria, e per porre in luce alcuni epi-
addi della ìptta e risalire allo cause che ci dìo 
dero carte in mano per jiuacire. 

Come vi fu telegrafato, ahbiamo vinto, ma Senza 
conoscere ì termini dolla lot̂ a non potrestu com
prendere tiitta la.porìivtii doìU'Vittoria. \ •' 

Gli orrori del governo e dòì''suoi agenti ; le 
tasso esoìbìtanti malissimo applicata ed ìngiusÉa-
mtnto ripartite; il aervllo fiscalìsmo degli uomial,, 
ĉbe dai conGortifé^dal' governo euiso: stati' 'eietti' 

litì?^' " i ^ " • • ^ v L - ^ ' 

a'formar paitè dello CommigBioriisSliila-'riccbma 
• , , • • " - ' , • • % # K * . ' 

mobile 0 sugU accertamenti della t^s^iijul tùi^ 
'cinatd'; l'albagia e lo spirito dMEtoUeranza sdeì 
consorti coutro il disRÌdouti;,l'affettato disprezzo 

•che,puWic?°^»te « ̂ ^lle psroj§jjj^j|i|ggi,jattii.-o 
nogli ,8criMi,.att09tr̂ î fiQ verso gli,flom|i|yelJ'oppo.. 
sìi-Jone ,0 vorBoi.,pgpi loroj^roposta,.per ,qu0;{^ 1̂7 
til» Q giusta, incero naacere, crosctìve gigî î teggiar̂  
quei sordo malcontento che trasudava^^daj^tti'^^ 
pori ed attendeva la prima occasiono pei farsi 

cinalunque parte 

m^: 

^ L' opposizione, che da coi, racuogllo ouaiito dì 
meglio può trinre 1 rmbiento m quuiilo ad m-
telligenza e patriotismo (e oiò sia detto sonzaiara 
il Tniiìimo torto ai ìùmìn Rv«ersr.n) ; VoppoBiziooe 

•VS •> 

-:•* 

i .a-', 

< -• I 

• preso 1 suoi operai. 
i--' 

. ^IJprafiaojdtìi.lord Msylr W smdip di:iRoffla' 
; è .s!ato: applauditoj^pelrlèrindìsi i dàii Itil* fatto in; 
i " - P . A ' " ' - . " ^ 

: ìtaljànov U: cor̂ pO ^dip|i(|a)à,t;cpî 6|̂ j|as80'nJ0, isalvo: 
• Pambaséìaiore di Francia. 1 sindaci italiani erano 
;alla,,taioia.fvP4uc!Ra.l9,.de8tJDatia.al lord mayor.'!' 
pindaci della Girtfìapia erano assenti (IV testo del 

dispaccio dice urgenti, ma crediamo sia uno sba
glio celia trifmitsionf)- L'aàpotto delia sala-ora 

: imponente. Il :ibricdisi*isd.el prefetto della; Sunna 
jfeoè onorévole'!mBnzioDe dei comuni italiani.v-Ml.;:*;!̂  

m. *- 4 VFfL 

-̂  V ? . •^-t ; r - ^ r = 

: Legrgesi nelle ZUU€nis,qJi§^È^0hrichte^, de]^BQ 
^corrente;:; iUr^qK'^l iu^-. 
i Sappifmo chp il governo itali?no,̂ ;,M̂ ^̂ ^̂  rÌGeyol07jdal| 
\ gcvernfl;sy§lrq-jPpJr'ci;?ispifga3Ì0D!:̂  

\Q gii slavi. Sec(nito,lp:;?n%m zioni;rJcovute,dfÌ;i6aT.; 

^biiielfp ,̂(y ĵ̂ é? )̂̂ "̂̂ ted!*K^^ '̂̂ '̂ '̂'' '̂ ^̂ '̂̂  3 "̂̂ ^ P^P-
'cipio dal filò <h un npfraioitaiisno aveva m l̂traj-i 
tato, un ĵfFg^J^ îPtiiJ^rĵ fiò.iqp^auPsĵ  vm ÎVa 

jgli opfri ilfiliî nij'icfo pnsere le parli del loroi,cont;̂  
.ntziimie, f|..gli):sl&vi;ìijs8af(L|ie,;̂ >è r'pefuta.-alcuni 

jgii',rpi.v)l4^y;din ,̂,fu>rt5li;bili(p ;p9|l;&n-iyô  di-22 geo-, 
•dormi e coli'̂ vifiìlo dei ĉ lpt̂ veli. U"eiuat'̂ zìa cominua; 
a procfdtre è gli,(pfrai ^tblitni ritornano..ai lavoH 
delle ferrovie. Ì:I^ ' ':•} 

^-^ -JA: , 

I ' 1 jmm^: 
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Interessi Veneti 1. I 
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m Scrivono db Boma; • ", ]' | 
: La venuta mialbrìosa in Koma dellVx geHerale 
flèì^gesuUi, p^drij Beckx,' si nferisco alla vat)fìca-

' I- ^ * A 1 • *" . ' 

zione ch'ei viene ad avere dal Viìtìcanu dollV al-; 
time compero fatte di villo '̂e^di palazzi a sqopô  
ài una larga propa^Eiida^^^^roziono religiosa.'' 

Ci assicurano eziandio ^^p^ln sua presenza in 
.Vaticsuso non si^ esir^usa-a'molto taisure di resi
stenza che 8i ataanìo adottando dal cloro di Ger-

; Scriverò dn Tn'mtzzo in data del 28 
Giornale di Udwo : 
, Ntìlla'nuiUorie tenutaaì ogerì a Toìm''zzQ'"dall9 
rspprespctarze dei Ctmnni CirMci, in presenza 
del conte comm. P ef'itto e dei d6i)u|ati provin
ciali "cav.' Milanesî  doit:*- PoicL'ni'gof^in^elaere 
de Portis ed avv. Btjsutii'vennero da una partlĵ ^ 
ricon ferra fili grimnéijui'di* rirìndî ro la PAiviocià 
del quiirto delle sp si per* la coiìtruzióné'esiste-
mazioiie delle due str̂ d̂ a del Monito Maui-iaò dal 
Monte C.ocy, e di-U'̂ Ura stabilite e'di reciproco 
accaldo accettate le qnotu eh.' ogòì singolo' Oo--' 
muua dtìvià à qatsto tffotto pagare. ' • ' •' ' 

ebbe'il merito dì raccogliere in un fascio gli uo
mini vessati, tormentali, fl^oJeggisli, in ùaà'pa
rola 1 malcontenti; Sfipfr, mi sì passi la frase;' 
incanalare questo iaaìcon?6i!t#^p*rchè troyaaasVé-
spressione nello vìe legali della letta politica. 

: :<crM seppOp tanto bene rie^cìre,colla stì̂ mpâ eiCoU ,̂̂  
pr̂ opì̂ gatida che,m.ebbe dappyimala «lezione del 

' Varò,; quindi^^lllla del Corto, .s.c^lzan^|Jl^,Te:, 
"«"!» "HS^s ^W^ tanto,salde r̂ ^^ci ^ e l j ^ g ^ 

collegio. 
I l Paralellamente a qp^ata correr*'tQ pnlìtìca si svi-
rfippava^.peì Comuni del nosfr';^§'WlfffìÌmalcpn-
• tentò* dm'ministratìvo contto'f^Smjaoire, lo Giùtìte 
: locali, compcate pw la mggiov p^tts di consorti;-: 
pò; pente fidalo'.Borfl^^elk coàsorteria; •';'•'- • ••-?. 
:^^^=' qui mi*1IP|érmesso dì'-gpicgare che cnia-'èi' 

intftiidà 'ffa; noi sotto' qnooto i:omo generico di cott-' 
'eorteria. :mr.-r^' ; ::: •• h • ^r^hr:'-~-^ • 

I^'nucleo idii questo gruppo ò formato da al
cuni-grandi, possidenti corti di cì)mpr&nd̂ n;o mâ  
larghi dì COESO,ioh6'i7tidono;4o''̂ î s\quovlo •spaltro.-

' delia Comune di Parigi, é tempiio !.T|Aà , 1̂ 0̂8:è;.«-. 
' graria che ne decimi i latifondi; e peosano, sen-
' tono'ed^agÌBCono in politica- sotto. l'eacIuBÌvaim-' 
' pressione di una paaraiiiudeQ^i^^; che li rende 

avverai ad" ogni novità, adogni^pligresso. 
scuole perchè a 

loro, ìgiudizif?, jil yillatio istriiii^ srfvètit|*^pigro|a' 
ri olici tratìté', sono èssi - chô ^ -vorrebbero soffocata 
ogni opposizione ed hanno per credo politico i ca-
téiiacci al parlamento ed uhi.antino di dittatura 

.militare e poViziesca,,, ̂ C..ì»ia^in9 e similitudine . 
dei nòstirl buoni amici ài dì là dal l^rejus. 

Codesti buoni possidenti sono capltatìatì da un 
p |̂5Hdi-JÌÌnHzu>sr-cK0'dopo' la morte^d^l' WÌJ^W. 

^ u # - P ? tóti''^ritìì W-statò-W^àpo del!é̂  con̂  ' 
sorièria é̂  r'àrbitro*^3èUa provinbfa,'' ssnirà d- a'' 

r . T I ._ 

raccogliere l'eredità dì ìi'flo'j'za ed ^ autdri'à' ch'i 
litsciavaV si arTalitltttsno p̂ -r RàlVi'ó e W'rpliHaip. 

•̂Ag'glùn^òte'-à -qùeStà'coorte qualche aVyPcatuo'̂  ! 
ciò chó cerca di porsi io' evidenza 0 facondo Mìa' 
politica spera di pr'óctirp.rsi'una'ollentobj qualche: 
prmste'-'ci&e^spéra-i-'favoridk irdVyrno,'''f3cen-
dbyene j/àladinojicl olti'ànzi-^Q^a^che'nullità 'bò̂  ; 

ariosa che cerca dì far parlar di sé, ed avrete gli-
etómenti tutti ®ÌÌ^&dèt tà coèsortónà. '̂ - - '^ 
^'Naia'^tìdstrà%vitd^r:cèn^Hì orano stati^^al' 

jotére'ed onn'potenti ;pt*r IttHì̂ a serie' dì aùéì. Sb-
Wnchè, volgtii-do le cfei|:.fr:)mr.le'p6r ibiprovidente" 
iammirietfazione,' pensaiidp di far un bVutto tiro 
airoppcsiziiinè; aprendole'la' stiada e spiegandolo 
anzi a'pigliare in' mano l'amminfltrRzìone cointi-
nale in momenti diflìcilìVsi ìasciarono^afàggìré di 
mano il Comune. ;• ^ 

l'nostri amici non solo furono nll'altezza della 
situtzìono, ma ristaurarono lo fiuanze del Comune, 

~ coiressero gli errori dei consortì, organizzarono! 
servizi P^^^^^^ÌLJ^IS^^^"^ ^ ̂ ^ condussero con 

rprtìdoaza, còOia^^^re con'tatto veramente'am-
m'ro'i'ole. • ; '' "• ' '•• ^''' • 

Si'^'cqnisiarono così la simpatia del paese 0 
l'appoggio di quellii psrto fluttuŝ nte dpi paese che 
non avendo prevenzioni partigiane, ce amori pre-

f 

concetti, accetta il buo^io/d^ 
^ea ,̂̂ venga. , I ^ « ' % i ,n-^ v /.•.....?r^ 

La coadotk]t6tretià dÉpÉtri ••̂ raioi 'al oomììi^ 
•tàlee poi a dar autorità ai prìnoÌ|)U polìtici c£ 
prefessava|p^0 tutti quétì Gtbmonti 'uuiti, idsìemo 
coti:es8tro a popò-f^òco la pubblìcajppinìono, cho 
aflIÌEià in passato à!l!dpposizione, fioi col rendersi-
a ieiiiayorevolt'. 

Egli è in questo m\do che ai è potuto vìncord 
nelle elezioni politiche e resito.:dì queste alla sua 

Inulta irjfluì favorevoimento pei*; roiìdért) più faoUe 
la vittoria nel campo flintóialstrativo. 

Kon nego poro che iti tutto oiò^noh sìa stato 
potente ausiììsrio rìnsìpieoza degli avversari. Direi 
che sono perseguitati.dalla lattu"'a. 

S'ondarono ua'̂ |!Ìi*riàlo, alla diroziô io del quale 
chiamarono i f feo ex-diréttore del Corriera Ve- . 
neìo, pomm aci'ti ma poco abib,," ìgv;,Qrint:j .dulie 
tìo9e;déV pti(?se, oquhidìe?jpij8tu s dir adòsbì pia 
Sospi'iito '̂̂ Mf grossi atrùfiilcioiii j ; avvezzo a pole-
ÉlicliO partigiano fe-isaio auil'equivaco e sulla mala 

Ir I 

fede per cui pM'datto 4 a da' piipdmu oguì: pre-
stigìo ed iiUtorità. '^ ' 

Scfilsero ' aVcèndiiî ti' .d̂ gìi ' ' ucraini, • impos,̂ Ìbi!i. per. 
riguardi che si dovevaao a cuìoCQ"\.cha miggioi-fflcnla " 
contribuirono'a'sòsten^fr fuiriziarî imfmto' il pbrlìto 
ed il giuraale; Fcc?ntii;jì^^55lista,^U6ub in prima 
riga 1 duo capi della consorteria ir^iilJmtryrisig^ali, 
Cftm&̂ ,quì ..vengano tlH.ninil:,tibb(?roHap !̂c:i yìilità di" 
irasciar.re a lutto costorìa loUsv smmiî ^̂ raliva sul 
campo politico. - * '••: ^ 

E furono.battuti, saluti,, jg,jigMÌ|,..Mapti su tutta 
la linea. 

e 

• Nelle e!f:zi(;ni P''L^vlr^ ĵi:;ga l̂5nG/TOt:ìmÌ'''nescì 
cavoli S(58/'PtìVvr'-Gtìsarê ftvi-enzoJ contro il quale 
a^So'cdèp.vate ìùue !e'armV;l8ciié;:ed •iìleciié;' • 

.No!le,e î̂ nì"_Qumunaii,.riesci la P'>s|^,ij|ta com-
pleLamcnÌe';6'"'8tinza-eGctzioai. """' 
-«notale che all'ullim'ora consorti è cli-ricaU a-
veaao stretto'allsMiza'e" le "due; Hste^eanO'-'̂ ^^^ 

, nomi comuni : ma ad pota della S S Z ' J , l'opposi-: 
,, zìone la vinsa contro,oonsorti,'moderati e clericali. F# 
• splendida vevameiite. '' "' ...V -̂,." ' '"•^^^^• 

.'̂ Chiudo con una notizia. Martedì prossimo 2 agosto 
. sarà tVa noi il deputato del nostro collegio il geaerale 
' Corte. Si ferii|̂ J,̂ itt-:iÌovigO:il mercoledì e li, giovedì. 
; Parlerà agli eiettori e le sue partìle.bapao in queste 
' occasionò importanza lanlp maggiore,, c fo^fà l io j i 
prima manifestazione del. programma che sì combinerà 

î roggi, dùnicn!ca,̂ a^^oriiî , diu •deput̂ ;̂ ^̂ ^̂ ^ sinistra 
sotto la 'presÌdeDzV'dùl:'l)yp^H!Js..̂ :fî cÌ̂ ÌSt'|--"'rsooatro' 

• al ijoto-̂ dìsèòf̂ o cluvn̂ blt̂ cMcótfei-aH în.aiilliiflamente 
a:;-Salerno. , * " 

ì b> 

"Venezia-
' * f f ^1 

mt^^' 

^lì'à 2]e,0(^_(a I\ ieii, ,(jUÌì'Iunqua ,ri-

dissiìfi:p(|!4,,}^||sp^tlx^^ .,., . \ 
Jjr|nmju5;i?5p;p|ad?;gnni::u),paino,da itaàda 

^ ^..^ '^c 

ri? 

] Ì^^^^Me^cmo^ il |#^gdu^a..J?«^^, ^ Jìon^Vi terzo îx 
• da 'Corrai e' !^KtìSjJil.̂ .qiiarto da., FranceSi e 
JDogà, 

•^'Qùmm # % è ó ^ 5 M ? l f f ^ p a g n i a 
Moro-Lin métterà in Jscena.iiaO/iì^^m del Papà. 

,AìramicpiiGallinai-̂ augurifimo applausi, all'amico 
Moro-Lio denati ;a>staia;.), 

, rr,ileri ŝ ra/allâ  Fenice fu stìfirsissimo il puhblico.1 
L'esecuzione del JUgoìcMo'M più acùurataiJLfKmosoi 
quartetto è.il solo pf!ZzoWà\;fÈimtizzi il pnìSUcò.;; • 
.iifi^r^ ""La ^SocietiV';6eneraIe;'Operaia hii ricevuto 
dalla consorella AssocvaziOEe*/;Ge.iiMr3le' Operaia •: di 
Milcino un geraile im'ito;a-'-vó!frp3rlef:ip,)rp, medliinte 
una"' rappresentania, ĵUa' festd-'-'tî mmemoratìva della ' 
Rm istituzione-ed 'alla 'e^nisizlime dei "lavori'"di soci' 
ed »li.mai delle ?cuole d'sH'ASsccuìziLintì stessa, che 
vera l'enuta ia cju'isia cxcostao'za. ' ' '•'•^^r 

• Trèvisc/^^'È aperta una soll(}sGmiorie in favore 
dolla TfOìiiTlia Pertrl'o;'"' " "' "' ' ' 

i-A"^' 

h.: . 1 - 1 - — H±* -ìmp. 
r-'Furono eletti'a cbns!g!Ìon'pE'ov]h'cial!T"s''gnori 

Zava, Pi;i'/za ' L., Caccianî ra A.̂  Mandruzzato G. B.j" 
Sarloi-eUi F. ' " •̂̂ •̂̂ "'•* - ' 

ChlssaniioVa. — ^ 
merìfeMéute dji''su.i)i soìdan^"da "ogiìì ceto 

tìm ^ • i v i i k 

irca^Pél'egrino, «̂ "'iM^MilMo 
1 par 

•fèno, colonnello"dllM"3.o'f:!n̂ ^̂  fô 'imp̂ ovvisV̂ mente 
colpiìB''(l'a •ùn'assalti.V'd'apò'plessi.i chi' gli' tolse fuso 
della parala., ' . ., 

tf* Pellegrinò ; fece ' col;|l.'- fejnìjaiàì ' ui ile ' Io" battp-
.,.: Pil^m^itiX^i 

gJié'̂ ,dsiriDdì|Ìehd(inza" italiana,., ' . 
. Wine. -^'ISaile^elai^ffl qlitî ia M^ qi;;piace 
riprodurre le pìrole d'un comspoadento dJ Agìia-
mento^ le quali danno u!JVidf'.a Mnad^tì-reoUsinocha 
v'é'a Udine in fallo d'elezioni." 

Eccole: , . .". 
• - I . , - , . . , . * . . • •' 

« Le eiezioni di Udine vogliono dire statu g^uo ante 
«MZMJH, meno eccezioni inconcluitìntì. Intendo par-
« lare della guerra del GG, giacciiò hattiig!i:i ora non 
fi ce ne fu; e Udine vuol vìvere ih pace, 0 cljì̂ Vĝ l 
«correre corra, e chi vuol andare'adiiff'oMiÉfaccia. » 

'—Nel pomeriggio'del 22 corr, uà fulmine cadulo 
sul campanile della Chiesa di .Vtìmaa$Ìao(S. Pielrt) 
colpi due feuciuìii, uno dei qujli leggermente, ma l'altro 

! • - , . , 



»i 

. certo, Pelncigh, Lu'grd'anaÌT^^ipoi'Ejali leslopi da 
lascìi/r pocha speraaze dì vita. 

Costoro erano lutenti à suoaar le campane meulre 

'OUre;,;-a,GÌ6 .un vtìcchio di óTaiani che trovavasi 
sul litiiitare di quella Chiesa-cadde tramortito per 
elìtìtlu dello,Slesso .fojmiaéj'ripurunJo forit|.,econ 
tusiodì. 

j lovigo-^ Si ' dice chq due candidati avver̂ âri 
non riescili nelle ultime eleziooi ammiaisiraliva vadano 
consitliaido i consiglieri comuuaU loro .amici poUtvci 
a ^dìmett̂ sij. J'a;mftssa^\ - ; 

Ntii sappî mov'clia alcimi cousiglieri (cquaQUiaque 
dai' partilo moderato » isppoggiano slacerameate l'at
tuale'amministra?.ìo«e. _ • ' ' .•••• ,'^^j: 

Badia Polesina* ~ Fu tenuh uaa jiuQìQQQ.di 
medici ppr adanre allo diìcisiètìi di altri comitati isti-
iiiUiSl ctillo ŝ tìpo di propultìiré ì miglÌoragg|ti da 
inlfodu^M^llaooaàìaìoae dai medici coadotii. 
'f Caslelfranco-Vetiato. — Pu eletto a cooslglìere 
provinciale Da, Broglio Ernesto. ' "; -.tii^p,. i. 
- Asolo. ~^Fà^ eletto a consigliere provluciala il 
signor Boizoa Pietro. 

VifflfìO. — Furono eletti a eonsigUeci provinciali 
l sìsfiori Lui.'.cli;ì3CÌiì e: Fiorentiaû MMM '̂ 
-l' Oderxo. — Furono; eìeflì consigììen provinciali i 
Signori Galv̂ gna Emìììo o Gusparìnelti, Pietro. 

2. Nomina :del!o carlchg, ,.^^urir,->y ••: •• 
Sono tollerate la p r o c u r i s i Valida i'adu-
tizà qualunque sia il nuocerò degli ac(;'or-

Gorrenli. ^ - • . • . • • ' ^^>: Jv 
• : : < ^ t i ^ x l é o \ g | | f t a g j I t a l i a . - - Vó̂  

glismo faf iK)to quasito mu\ ora di la ŝo ai 
contribuefili, ritalia per anno, mese, seUim^Éa, 
gvorùo, oiajjuiaalj é stìcondo. :••./•• 

Ella co3tf?*' • . • • 'ì 
L. l,320.000,OiQyO« 

- i -V» l :T^1 i -

30 

110,000,000 
"13,200,000 

3,600,000 
180,000 

2,500 
4̂ 2 

solò, più facile saia aViiUamno appreugC^ la 
nuova tìeRtìmiGitzìone» e'scordarsi le antichei 
come .purtroppo accade degli altri capab:amenU| 
'dì lorn- (àriSo a quaìché via cpine aaiiaìcM* 
Pì?zz!i che yeTtgoBO ancora riconosciute ..sot 

iìtamiòhi lor nomi. ' p; M. 
% 

ti. 

\m settifflaiiale coniraersiale 

-•^ 
T' , 

•A flit dai 

J ^ 
ìi'f^ 

• /V7-

y " ' - ^ ^ 

ronaci 
•'l ' j L 

Q¥aiìa. 
I l O i o r n a l e X i m c Ì £ i Ì o d i 3Ptìi.-

a o v a , crfide cbo la faffine del BaccM^fìòné; 
col Conieré Veneto, ^QT UBO sia l'ultima èvo-=l 
iSotìs cho vaifì 11̂  Wlii^e, per 1'altro; un 
jhezzo iBpóì'iio àkiràscinare la vìla. 

Ganstsuamo sempUcemame ia st̂ uisita deli
catezza delle fisprtìssioni del giornsh di Pre-
fe-liuraj:?^^ Che vale il ristìoadsre ? vuole i r ' 

• giornèe d<'gU annunci ufficimi h lista dQÌlio-
sivi aasociàU par coanscare la próspsrità della 
nòstra vita senzrbìso?(!^o dello jnserzioni uf|^.. 
ciaìi e degliordioì del PNfitto? : ^ ^ 

11 é i ó r i i a l e - c l l ^ a a o v a ; 0 S - ' 
serva eh fi) a noswa volta ad\)U)iinao , « 2a. sor
dida speGulaziouQ^ Mìa due edizioni/ 

È un tVpogfìitQAChe parla questa, volta, uu, 
po' malcoQteato che gli si contenda la priva
tiva dsUe duo edizioui, ma noi lo compren-
disino, ed apprezziamo tutto il dolore del 
tipografo e degli annunci ufficiali. 

" I l O-ioi-JOLÉiLle ''di" I * s a d o v a non 
sa sitnel.coaììnbio tra ìl|^àcc%^eo?20 ed il 

'^'•'•Gorrim'^mtb sarà vitS^ — che :ìUro no-

•• " i l O i o r o a - l o d i •-€3'a-d.'t>v^i^ sup
pone al connubio un'alleanza di nGO-gmlfi Q 

ifLlriffiì:inizioae e,;. . . coraggiosa. 
' f e b r r ò v i © , , - - Dal 1. di: sftUembro in 

poi, lavebdits; tóbi^iieUi %myiar! avià luogo, 
. a qualuaqae ora dù giornó5^:a.p'ù mezz'Ora' 

_.,.̂ ,,pr-mi' dIìhT pii'rtftn/ia', comé'si cósluaia adesso, 

: • T e a , t r i > O a , r i b f t l d i . t a | ^ ' 0 p % r a 
Crispino' fi ìT^'Còmaro hppresotìtlft tén ŝ erà 
al Gitibaìdi'atftWùa dscreto;dl)tcorso. ;;' 

Era vivìisima la curiosila d ' ^ p u^i'opora 

• X I T T -

iè*-

mouium non è ua^orcheslva..- ;;•/ 
Sngìì artsj.diramo ;̂ oìo che U sì^. Prete e 

seuììire quOTravo-bMo ch6,;Pad%||^poosce, 
d^gli altri ci u b i a m o ; "parlarle quando li 
ayrf̂ rao uditi per un paiô . di's,6se. , ^ 

l l i ^ e r i t a ^ — S.p;^ife ^ochi miaiiti prima 
delle diKCj' avmane^uaa': S'irla •̂ di3g;'azì8,,," , 

Uà domestico: d'u^'ì fc|migi:a coadu?>s0 da 
ufi maui.scalco'a'S^'Farm'o ad" iafàrrafo _UQ ^ 
cavallo che sempre erĵ si mnsvratò tranqai!l̂ ;jî  
y^ori^moii^ot'vo pwl pató^^ibbe s'amane ' 
ad iufuriareffauo; sta che dìèdWQ; polenlis-̂ i 
Simo catcio aalĥ  testa al giovaai; ch;i3 Me^** 
aeva causàouogli nisa gr^ye /tirila. 

~ Abbumo vigilo fsr irgu-o. diìi gioraali la 
BOtiz a chsi il; G |t»nuo ^i; Padova; h?. chiuso il 
s^!^ b^mvu^Wd aodiciéilà lire di attivo.'.,.; 

|S;ii à boafì allora: ĉhe ~gU stessi ̂ giornali sap^^ 
p-anò che qu-alU cifra eifarsolo '^//tirafiùtxitsnto: 
è'verò che pelis sedn'̂ a dol ^8 con\./fi^, S^' 
mjnata : dodicimila lire sono il civaozó e'tio^t-
cmìla lire appuuto fuvoao elemloatevPalls'O di, 
pmxhè rappr(*sefìtavar)0 crediti inesigìbili per; 
•yesiî i d'Ha guardia niszionals.; 

S o c i e t à ] P f i o l p B ' e r r a t - i . ;:^ 
Oad'i outiuere maggior immero di sdèi nel-
PadivìanzageneraléchQ doveva a^er luogo 
iMQpdl 2 â Asto, staine il saggio aummuUo 
d-ì!la S)ci6ià.lride-Gopcordia puf detid giorno, 
resta iuv'ce fìssala radunanza per la sera 
di' mŝ rledi alla oro 8 1(2. : ; ^ ^ 

OrdÌAp dal giorno 
, 1 . lettura, discussione, conforma dolio Statuto 

. Sociale. 

Per ogni anno 
Per ogni mese 
Par egui seuimana 
Per ogni giorao 

ttii^er ogni ora 
Par ogai miauto 
Per ogiii secondo 
j tJo.- .g 'r jaacli i io, a»., s e c c o . —.'A 

ori0ut6„,|^,chiesa-dsglì ErerflUaói si costrussa 
-uno sjecclS e si lavi>ròiiatócremeat0 ad affal-
.tuarè^M 63cavo-\ia;C0nca'3ìÌto Sesoro. Povera 
fatica sprecata i Scava, Scava e àcava; non si 
trovò nulla. 

Si discorreva, dì livykz'om d'U.Ì forzatole 
il Muaiciip.o :Ch6 iiub.ccò.iEgormaffieme rjuò-
sta rivei;*siuìm p?gò dei lavoràuti ì (juali aca-
varono a *anla p;oloxidità che qualcuno do* 
inandavâ SQ trattavìisi dì oostratrei: un cacalo. 

Gii viene deUó che coi deiiari del, tesoro 
che; si credeva trovarla qualche m.:mbro dolio 
autorilà comunali progotiwa la cf̂ struaiOfie d b 
una'stìcoudj fabbrica àMe debite. Xhe fl^scbil 

.^j>az;za.t-u.i-a.i. — Non c'è esso Che' 
cpsf6r?*^?otlMio inaffiara'le strade (paDdo le 
spazzano. Cbi.passa nel momento che fanno 

i^ loro .opeiavkne rimano aGciecato* ô si irova 
i'Testiti copofti eoa UQo'stóto di polvere.' 

ÀQcne quQsia go'te deva avevo un c^po,, 
non sappiamo chi asso sìa ma ci frivolgiamo 
,a^ '.>s£0 pet'chà obblighi quo'suoi poèó %m-
liìl dipé'ìdoai a tenersi projì?isio d'scqua quel-
Parne^^ eh.;» buona:parte St.essi porla appbso; 
al carretto 86'.za mai usarlo. Molli DO sono 
senza e pur q.i.Hi domandiamo che sia l^ro 
inaposio l'ebbi go dì procurarselo e d'uWlo 
nei casi di bisogno.' 

: ^ i g a r o - c M o d o . — Oggi un signore 
fumando una z;'garQ Sella vi trovò uà chiodo. 

Abbiamo ?.l i bst'O ufficio 'in , deposito il' 
corpo di reito--r- S l̂la è ioioto pél Pasquino 

iper le ^cjiìpc \m!>^^'' — cbe il chiodo in dì-
scor30s!,apparìife>- aila scarpe dì Solla t 

U chiod'ì bT^bhd'ia tal caso il timbro di 
^fabhricaMT ncoaosce^e'l'Jnveuiore della spe-
•^cialità.-'*^ ,,;, . f t . * ^ . ^ • ^ ,-̂  i. -,. 

• • • • „ . " , • . ' " , • , . ' ' • • . • • - - , , 

pxjaeiiela. tu.r2a) . d e l l e , y i o * -̂ ••••" 
gj^propò^ito " di, Qi*ai6acìa|u?9^ ;̂àsliè-''VitìlO/Jn-, 
'tlso'GC'i pk,ci»-6'cho U cbiariàwo. sig."--'p,ri% 
:f9Ssore|.GalUìgiri abbi^rftoòoiio.tìrtGomiìnali 
-Gonsigns- cho-aila' VKI qnsì4fil||||ySr^iip^f^ 
tolto :qud6to'bi|Uo Doû e, che lu'io ai pù 
sarebbe piacluB'i oÎ K.̂ î - a'̂ daii, oVv̂ nEììar̂ iv 
mente s.1 .d ŝpoUsmo s'ĵ ppaiava, piùcbsi niai 
il serViferab7*ryib'Ui6tose invece Ml^M^e.-
'̂ di Fra Pao/p ^arijìrioruecbe al pronunciarlo 
;fa bàttere coii'-ipì̂ cefê  U /cuoÉ^p;déi l'iberaìi-
perchè eRli, abbeachè frate, rifuggiva d^db 
.•servitù. :,. -, •.,:''-^^.; ... ..„,;.• 
,. Ora non'so se il suUodatò; si^.^,Professore 
âbbia inteso d'.mpbri'e quesio'nome "acquei 
solo pìccolo tratto che scofre fta.latviat; deftó; 
Spinto Santo e ì portici della chiosa chiì porta 
poesie t'rj|m8j.ve niente più.!.;Seisia co.si la cosa 
..mi.p,§i;nioUa che gh faccia un,appunto, ed :è 
î ĉ-Me§-g|aerah"2&ste" per^YU dav""iSenH"''sì-.cono

sce qtìel tratto dì via'xlikisièors'éi'dal- Gkllo 
fìao al porde delle '2)?rn6'!?̂ /«.̂ Ê 

' La Rerifjiia iìaliua;! nfìlls decorsa settimana; subiva 
m &&mh\k aumento, e chiudeva a7§;J5. 

Pn̂ stiio ^860 (ermo a 60. 
Pezzi • dà Wiraachi rib̂ iSb̂ ti a 91 47. 

' L e d{ìppî .i di Genova più sostGnute..,̂  81; 50. 
, Fiorini d'argoato "V; A. — 2 47. 

Bincoaote Auslriiclie — 2 A%. 

Ma 
,|epu_la?ioae del .(Jg^orsto,Patriarcati a ^ » 

Cancprso ad-ua;posto di;guJiPili?Qo> ad uaa chiavica 
illioi-zìale coll'auano assegno di iUIiam^felP- • 
••Òitra acquisto assegaoil guardiaao^a diritto, ad; 
uaa,dpìa in caso di straordluiirle (tresiazioriì, aoacj|! 
alla raeìiidelle multe,;s6aipcecliò:non siano condoliate. 

\ 

F ^ 
t^vjì? 

Mer;.: 
Gial-
Ava-

• .IcrciirialG Sci cereali 
Frumun'o d.i Pistore L. 72 — R'-î .go 67 

;..̂ caiui!e 70 •-* nuovo 0 5 - - Pigooleffi'S'Ò 
ìouo ,45...-7--.N;ifìlrimo -±3 ••^"feSe||la U 
na- Duovf; 28 {\\ moggio piislovanf "elttiUivl 3.#^)'^.v 

imento ileili esercizi 81 corner. eà( la |^ 
Nuc-vì esercanti. — Mol ; Agostino biadàtóoid 

Tolto dolW,Cjrda 1&. UO.; , . , ',^m, • 
B.maglia Eipuldo rìgatUoro, Via dae Yecfilile, 

• ', % ' s s a 2 Ì o n l ^ ^ ^ ^ n : X i i i g ì e '̂Coasortl àairao-
copciainia pL̂ Uami Mn;a S. Miissimo. 

Fornitura di legna. — Essendo .aaditgii/desarta, 
pet: mancanza d'offjrenti, l'asta ch'ara stabilita: pel 

'.giorno 26 luglio, giusta il precedaate avviso ;12 luglio 
scòrso D. MQùQ, si procad̂ rEi ael giorno ' 8**®feostó 
aUe.oraiQ^^^iiin. nella resldeu?,'* muaicipala e pra^ 
cìsàmBnta -uell'ufflaio delia. dtv. IV, ad ; ui^ecoadgl 
esperimealo d'asta col mi lodo della cmiiU vergine, 

. e sotto l'osservanza del vigente regolarnsato sulla cpa«.̂  
tabìlitS, ,di; Slato, ,p^y^apps)lo..4^ìla fornitura dalla le-̂  
goa occorrente ali'Àmmiaistràziòna comunale, 
vernata '1875-7ij^ 

• - ^ • / • i d . . . _ P F i H : 

Té r a m mi 
(Agonali 

. T ^ ^ 

^ H J > . ^ . 

Ufficio delio Stato Civile 
BallettMo del 27. 

Nasc'le. — M.K̂ CM n. -l. ™ FeniimSFh: 1.' 
Morii.— Kossi Felice lu Francesco, d'anni 60, 

possidente, coniugato, di Padova. 
J. '--*'V 

•V 
-, . I 

: TEMPERATURA. 

Dal mezzodì del 3i,al mezzodì dell' 1 
•Teinpoì'atm'a mwSfiia --':-h.26,o5 ' • 

» ' \ minima — + 18,(8 

cemissime 
V ' ^ 

• — ; La legaaione Ualìana':di;Xtondi'a, ioijatlcata^^ 
dall'onorirfonghi, ministro deli*'ìatrnzìone pub-
blìca, di fare in'ìagini sul luogo della sepoltura 
di Alberigo G-QKini, fondatore del moderno diritto' 
itlleniazlunale, per il trasferimento della sua co-

m Saysta Cro '̂o, Ky 'i;^a' avuto ";not&la' certa 
[ cbiì fn mnuMù nella CIÌ̂ -VÌA di'^Sant'EIeoà la ton^ 

dra, e mn ivi Oxford, coma go'neralraanta fltt,;q^l' 

1i - ^ ^ 

milMJmv.r8uà^.di,Oxfovd si sono scoponi : ! m 4 ^ 5 ^ ^ C ^ ^•^^J"^^^ ^ ^^W^'^.. ^ ^ ^ ^ ^ 

••;^^IERSAlLIiESr31.;-^-^ L'Assèmbloa. dopo 
il discorso dì,Ba!T}ij approvò .eoa 391 voti 
cdnti^^;-20t la' log'^e che affida al coasiglìo di
stalo ìa verifica della elsz&Li'contesla^J^ai!; 
consiglieri gwieraìi. ; . ,„, .^'••'Wk.^f 

Approvo il, firediSadi 18 miìioiii pel DaiaW. 
•stofo delia. gueiTa./ : 
*1B0NDn.V, 31. — La relazione del comitato 

parjjmsritàrè'isagli' impreslilì..esteri parlando' 
dei'prestili dì- Sin. Dami ago, H)nduras, Go-
,|t^cc8,.^Parag:myy dee che il^daaaro dal pub
blico^ fu'ia alc'uai casi naale impiegato ia modo 

^ ' L a relaz'Sls d'scnta pareèchì mezzi per , 
ffev^nire ctì^ gli abusi sì rinnovino, ma espi imé^ 
l'opinione cha il rimedio migliore è quellctjì 
far (ipnosGsre madia i^J l^^ubbÌMia > 
fiatu'a ed oflgiae dei prèstiti..; 
: BÈRLlMO, 31: —; La:,iVbr(fÌ5tUscAe •;Z?i;tt?ip 
dichiara falsa la notizia che il Governo ImpéT 
riale si occupi disfar procedere alla revisione 
generaleidalWàriffd dell'uuion6dogiaj^l|ì.é| 
v."VlEPA. l-.^'-^fiAndrany !aierrompèa(lo"""J 

suo congedo giunse qui; oggi prove^ieg^^dal-

spinti sulla riva sinisti*a dell'Ebro. 
^ g ^ yian^:Y^èpi:#sa,i}^po uh agj^mtacom^ 
batiimantó; Èia truppe,.fecero .150 prigionieri. 

liOgfono vonae sbloccata. : 
P U l G E R U , ^ . " • Maniusz Gampos iaco-. - - t i I - . l i - ^ T 

re-

pfjìtĵ ntì m.uoscrHU di Alberigo G-autin./Le indà-

ì i ^ ^ t a •dal.blblMeoario •doll'nuiversità;;dì Ós.-
W !'• 

furd e adTolum^^llo iimàafM^̂ ^ pheater, che ha 
BCQpi3?to importanti docunienU sulla famiglia- di 
Alberigo Gentili. 

• v . 

5 

i 
- • i ' ^ ^ i ^ l 

LJHV" 

o i 

• .vì>:. jL 
W-[^-\ 1 f^ 

-:̂ --v 

^ i ^ . 

irece^tfl; eoa-la gran Ch sa di .qunf^io,; n W e 
pi?eCfsalMei;i6: nel ms^zo; Ora q i.tìata.v:& a me
rito del MìiMì[>io pena J^'aue :.mea6^^he 
-IjuattroUfta^mìI cioè: iFta Sanf! Appoionia, Via 
Santa Giuliana, Ha dei S^rut; •e'fì:w!meute 
Ve.ancora p:>siò per uad^Via^Sant'Egidio.^ 
mito ciò porche 1 Perchè in;qu^V pic6V>U U'g,Ui 
di Via stìrg'^aBo t'IlseitanSe, chresuoìé.di qued 
nome, ed. abbencbò Qra;'ècceuo^'fè^ Chiesa più 
grande ^ ^ ^ t j h e U a ^ àsì Servì, le altre % e 
sìeno 8Comp'? '̂SB, 
voler mani-«ere quei. . . ,^^ 

;più' ^corfiuioQ'? che chiarezza .neVy Cittadini ; 
perchèì \m& ci^o, sa un- forestiero dpaaaiida 
ad un Gtìadino: ove sì irovi: la Viti S. Giu
liana scòmmltó che bau pochi sanoo indi
cargliela, che so viceversa gli vien dom.sndatp ' 
ove $\^dih,Vm^dei Servi, nessuno sì trovoìà 
ìmpiìcciato"aff'!ndiGargìiela. . 

.Ora applaudendo alla-proposta dell'esimio; 
professore propongo, cĥ 'i non RÒÌO questo cam '̂ 
b;am3nlo di Bome d,ì Via dei Servi-i & Via Fra-
Paolo Sarpi sia ristretto airunìip'trailo, dì-vìa 
che uffieialmeaie porta il •homo dì Via doi. 
Servi, ma cha sia esteso in̂  quella voce il a o k s : 
di Via Fra Paolo Sarpì ^̂  tutta ia via che co-
mìDcia dal GaUo e cha fiaiscc al Ponte datla 
Torricdìle. 

La nuova moda importata da Londra e Parigi, e 
che nei prossimo iuverno potrebbe salir fìoo al delirio, 
consiste nel portsr trapunte sul vestito, comi nel me
dio evo, le piopritì iniziali culio stemma e la corona. 
La ptìucipessa-di GiU';s fu k\ primi a far rivìvere que
sta anticliissim^ moh e d'allora ia poi mn v'iu ia 
highii'terra^G daiPnincia. nft,vecchia né giovane dama 
che non voglia aveo^suo vtistito tr;;puite io oro 
0 \a argentolli^ prò prie "miUW colla •stemmi ;e la co • 
rona. Onesti clisTialivi si portàua sulla pirle sinistra, 
dell'abito e in proporzioni min:ri sulle varie, parli' del„ 
vesLito. L'tfffìtto dì qiieslo mpogramma è molto belio; 
sui; vestiti di vdìulo nero ti'dì; seta. Vanno paẑ o per 
la; nuova moda le figlie dfii finanzieri chi sposano de 
gli aristocratici. Per queste fj^l^diiEva. iu tulle Iti 
ccrbeììtì di nozze denno fi/uriiréélì slemmi. Ddl re 

•Sto ì ricami in oro sono TOf?Uo dì m:da nuQsl'aaup.a 
Parigi, sì portano Ireocìuole e frange d'oro su abiti 
di Ciichemir ucro.^ed^imclie le campìnelle^clie si 
usano sono dì puro oro. Le camìcie da nĉ lte per la 
classi elevate si f̂ ;naa di foulard con merli, perchè ì 
piedicì dicono che il, foulard è, migliore della n.mellii. 
La calzaiura--rag|iunserapice^d6l lusso. Ì?ar o^ni ve
stito sì esigono sliv,;lelli o scarpe appositi, e la creme 
de ìa crème, adorna le scarpe coi medesimi fiori che 
si portano la testa. Le calza naturatmeaie devono 
corrispondere alla toilette. 

\ vestiti di modi! chs-̂ la Baronessa B.mimdò da Parigi 
a Vienn3,'deslin^di l 'uaa vedova che par nuovo mi-
trVmouìo diveuia a(iQb?.sViatcice,ferauo sapiratameale 
chiusi ìu appositi cartoni e i a ogauao di qû 'Sli vi 
ei'̂ no, oltre: il vestito, ì relativi stìvaìètli o scarpe, le 
calze e le acconciaiurft del capo. Lii p'ù recente me 

'Seo;Urg^i . -m. 
PARIGI 1. -^:^llia nota del journal Officiel 

\i\?^mì "iliim^"^^ aUic'lii di alcuiiì gior-
ÀtM^<.-^ 

tj. 

nsìi caUoPc^orfttO la poìatcv dsUa^^Fìfoci^^ 
verso la Sp'^gbRV'g'u^t'fiqa^ -ìâ  coadotla ' del!^' 
Efàneìa nello adeifapiè^e iì^pveri internazioaali,' 
esorti la stampa ad usare î̂ LgdBrazìone. '•}'• • 

VENNA 1. — A da^.aro'Ta oggi ì tele-
gram'iìi pi i vati ia cifra sono amme^fsì ìn AusirfP 
UeeheHa pel servzio interoo e ihìernazìonalK 

LUIGI..OOMETTI Direttore. , , ' 
Sttfani Antonio gerente i-osporisabile. . 

^ 

- > j i r -

NOTIZIE DI BOB.SA 
TH.-r 

* À 

){ 

Oro; ; • . : . 
Losdra (remesi - ;̂  . 

- '^ÌOaSA DI M1LA])ÌÓ 
liendiLa l- ^ . . 
Oro . . . . 
Londra ^ . •> ; 
Francia . • J::^^- . . -, .-

, BOaSA DI PAHiai 
Rendita it^waii S'OiC 

-,.>.. , fraucestì .. 
BORSA or VIENNA 

Obbligazioni dello Ststài& OiO. 
.prut,t_UQ..N.zioiìàìe .- ./•'. 
Pre^ìT!?Ì860 còl loUefia 
Banca.Nazionale .' ; . 
Mobiii.u'e ""' . 
Arg-^alo ' . .'•• 
Gambifr SU'Londra ; 
Zecchini Imperiali ;̂  
Napoleoni d'oro ^ . 

ìs;. 

. ^ - r ' i i - ' ^ V r l l ^ t 

l 72 40 
65 82 
30 

71 90 
74 -

112 60 
936 -
216 — 
101 70 
i l i 55 

5 %i 112 
8 90 

31 
76 — 
,21 48 
56 91 

106 95 
31 

-78 45 
21 44 

. 56-90 
1Q7 15 

r30" 
73 10 

31 
70 85 
73 90 

*^J^-> 

r ^'J 

^^-. 

^ . ^ 

•H - A 

f -

. ^ 

930 
218 
110 75 -• 
i l i 35 

5 24Ìi2 ^̂  
8 89 

>ì, 

E; 

delle sptuane consiste nel Jupon &a?(à^«se|'slriiscìoò 
1. ctó cdhsefvajie pieghe ;del vestito. 

UuifìOî hdo così questi quattro nomi ia u r j ^ L^ eo«e«e,dellrdim2 è divenuta uni scienza. 

VENEZIA 
FIRENZE 
BARI . 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TOltlNO 
MILANO 

um 
(31 lugVo 1875). 

' ' 7 - • 

1 
31 
53^ 

lì 
76 

SI 
7 

07 
17 
10 
90^ 
62 
5 

k 
>ìs<m-.. 

40 
50 

48 

f^ 

7r - > i 
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• ^ ^ 

m 
^•^^•:S*^^!?^-*<^H^.S?55^É2»^^ 

M^ 
i7i^-^-r'-

^ j 

SPSCLVLITA 

rtit y- Hi n ^V.^.' 

• ^ ' L . 

SPEGIALITA 
© c i i e i n fi 
<^ffe"%^n^Hi) 

-~^H 

i . : . ? ^ S i ; m L P OTT^ALI dell Hor^mita di Spagna^.J^radiffiosè per U prónta gaerìgione' della 
ta, a ì ^ g m C T n p , ^ ' d i primo grado, raucednae è vaco'volata odoluHta ta (d. j oaiit&nti ed ora 
|}r i )^— L» 2^50 V P P m u l a oòtìlMairnaione flfmata dairAutóré jjsr sgire, come^idt diriUo, in caso d 

^L;:̂  t7-''',-'V.,T,v V 

iim anousvd aSòwvj 37 'UmoBrajBi pisepeui (BP 0 *a>](yj,nY OS^tìlsìlilìrtì 

;Usìfì'i;iZÌO,uo.-, 

* . 

di 
' I 

dei Bangue. 
ilmoato tut t i 
io con r i -

K%? 

a. 

cipienlìi 

àt-doppìo coì̂ tenntoi con phìngii LM*— it̂ ^m Eionza alrit̂ ga I*. 6. 

fistolff 
tìMtlEjJlTO^WTIS^ prcdigioao contro le emorroidi RCT i geloni: guàrìlée^ 
lèT™WnslpòUfr«otto,tnre, ecc. — UB i'astnccio con l'istrtizioìie. 

lo piaghe, 

/ r hJ IUL : . 

filErìIGI^A DI S'AMIGLIA Sciroppo tìdopengatore della salntf, purgaUvo e df̂ pTirntivo anlì-
qilioBO — liljpeììe gli amori acù, mucusì, erv^ctici, podagrici, sifilitici, eoc.uà-baso di Salsaparigtia 
It.-3 la bo:'̂ %lìa.,.. . j ^ ^ r : ̂  ^ '̂  ' ^ mÈ^ 

VA^mam BXSMUTO-MAGÌTESÌACHE efficace rimtaio d̂ go.tWo coiUro la bile, s,oidfìZ7.a, iu-
dìgestìoiM3" —' L. 2 la scatola. ^ -^B'- . •• • f̂ *̂:- •; • . ^ ^ , : 

debiìitato 
< , 

pnrgiitì#" 

'HNTUUA DUPLIGATA.DI ASSENZIO fól^brifuga, tonica, eramuHcs aBUcoUcuo. anti-cole-
«rìca— IJ. 1,50 U VoMglm. :,'•" ' • " " i ^ ^ ' 

«.̂  '« ™ O ^ ?? O pìl 
'a. ^UH '-i!*rt 

i-t ^ £3 Ss ^-^ ^ rft ^ ^ --rtì ?~ 

^ — 25 -<ri ^ -*!; "̂̂  
*»*H 

«i j3 •< IS ^ . ^ ca * + * ^ 

«.•«iilfef^. 

laghetto, 

ÎJi 
h^r-^ii, 

ESTRATTO DI STAMAfilNDO MANKITICO^infrosf^ai^k, cnlmaute e pìJ^tivo - L. 2 il 

;. ^OtU3XO;ji; ; A 1 J T M : 0 E B U T T ^ ^ 0 H T A L & I £ A gaari^oc lo gingk. m.ls^ne, 
sHlcRraziODi;reattivo odfiio nella bocca, mmU le cane' a calma i dolori dei d«rjti, facendole tiso a 
noma dolio iskwzìom — L. 2. 

¥ÙÈÌÌÙ P '̂̂ !*^*S!??^„"?"J"^^=^"^^° P-"'̂ -'̂ " l'Aatoro ji3. Geijova Via L ârflccto, N. 2, ed'il det-
f „ ,. . . . . . ^ . . „. . Q &\fù.rm-cb HOBEBTj B noi Magaz-

jìSio Moàictr /̂;. aceesa Pitta, Via Carmine, corno pure presso le'pdti*#!ìlì,<ìirinri^ H^gno. (1040) 

i: BREYETTATO DAL. R. ' GO'VERlg 
•à 

•« r - f 

. f c ^ . > | * 1 p ^ ^ r n p . . - - 4 ^ i f \ K* V L i l r f ^ * r . ^ ^ V t * ^ J i^atjaiaggKK^jgjE.'gaiEgffrjeffFF*?^ 

>\r aal lì ìa!a!HcatGr& «ara psssi&ilo EK tìwcere, Rinite a i!abal. 

molte celebriti medicfar"'^" ^^^ 
G&ntrafr^Honif avveiieniìc eUe oìmi: bot 
capsala ,i.!nibraìiì,a . m c o i mkmm sai 

^ 3 

: CredlairAO (FMeresse generale rlchlaimare l'attenzio 
Itan^^a.di fare usa-del vere .e gemmino FEB,NET"BRAN^ 
Jtir^l'^elJa prtff9HeB^a essendo'MnJca'bibita^-•-^ 

<3' 

aran 
™*i&rT-"(tiRt 

iSk PfT 

^ in*wî B i eri" 

XJ p fE"" S^ 

R 

,mora coìix ŝoima GCIÌÌQ IO:praYa0o'i segMeati/certitìoati: 
aipncoisRico 

:̂ ncoiJC:Sĉ u!o Unico fra tulli i 
._ . e digestivo. È ^-^^to s^p.rò e. può con vgoiag-

i^dtilHsflUUe surrogare,tuai,..sii altri ì;qw,:figÌmu^atii'ci)'rnVfaìbìCQj 
ìpalmente ne! lurglii d'aria caftiva ed in tempi di epidemia. L. 2 ii"b->a'gHj. '^'• ^ 

Mitfì^sna c?,5!ia,..di, "questa spechlìtS a r Sin,da4dì-
,S,.Sevci'o e di'Apricena,^ ove udiranno ^3G5 ìnSems 

i il cholsra morbas, qt-iSEti rìiiposero suJiiio co! sepfinte 
«̂̂  te-VjSiranfirna a- lettera':" " " ' - "•'• ''• • •••"' 

^B. Ch-m-o, l(i agosto 18ù'5, ore lO.ls 

FERE^ST-BRAm in molti ìt^dÌTidai comméssi alt^;^^ 
core mQAicùQ. Utiìs spedat^?ìeììl;o fti""'ErGrai6"r-edì 

dano la couyaìegcallià. '•/ : • . . r^y. . . 
^ Ndl ' intsì te delia venta e dsIi'uiiaomtS. ìrsoitoscrittis-. 
boa volentieri «iascìg Ifr presesit^ diaMaràairae;'-' -' 

. ^̂  

sp^rifflenti fatti fornisca iìlx'o, dica .prezsói 
> Sindaco ^«^«ai*. 

AKCOKA, a (licerabiTtì 1865. 
fìurante i! corso dsll'eDìdemia colerica in qaestacittj^ 

,yfl dopo fino al giorno d'og^,,iI sotto^crip .dichiara 
\,eiscrsi jer\ito eoa molto vam^^iodenlqfiói'c detto 
^l~'^ • ^ ^ ' • • > - ^ * * ' * ^ - ^ — - > - * - ^ — ^ ^ — ' • ^ • • • • • • - • - i ' - - • , • ! ^ •• • • • ' • ^ • 1 1 T I I. . . . _ _ _ . , , , ^ 1 - - . . T - i . - r r . - L [ u _ . . - N i l i . • 

-1 Vendita iiì Venezia presso;rAgenìia LOMGEGA, .Caaipo S. Salvatore,.N, B28 . 

,^^ ^ :., > MìMCIPIO^D'AN.lil'^A^ 
Visto per la' Ic^alizMzione' , li ; T premessa '-

qnalifloa dei sig. dott. Pietro Metigom. " 
. Dalla Resid.' Municf 3'dÌcerQb^ 18G5.' ^ P 

. lì Sindaco M. FasioU. 

r a i e n u Tfsrì fsis bili melili meccamd, — prfìsso BOBNATì GiOVAN^II Brescia ^GorSà^-l^f-litro 
Nom. . « 2 . ' - • •. • 

CONCENTRATO USO BRERA . 
^ • 

eparato dalchiiiiico farmacista 

t-.? . c^ r. 
i^lx 

:r'̂ ''-' 
iv,yâ iT;5afli!̂ :E&ii''ra:̂ ;%ia*att:aiT̂  

•à ì_^ 

1-- f^ft 
^1 
1 

m 

G. PO 
» » 

i n l ^ f f a d e r i i o 

i,80 a! chilogrfimiTìo 

75' ^^m • 

Peir ctfltìUiers • lire 
Per priv;:t! cent. 
Acqua tuUqcedrò • ^> 
DeposilO'e'ri:'PpreseGta^Ei|̂ p|sso"Ìl̂ Beg(j.z^^ Fava 

Via Tu'*ctiia n. 525 viĉ nô M G*ffè dei Svv,zeri. , : 
(1105)^ ^ÌA 

F O N T E 

ale sopporieltt" 
lo stomaco ed 

provenmntida un difetto.: 
del sangu^\" • 
: Si paò avere dalla Direzione della Fonte-in Brescia e-
daì farmacisti,"—Ogni baui^lia deve averoia.capjula con 
impressò ANTICA FONTE PKJO. — BORGIIETTL 

Depòsito principaìe in Pàdova presso il ss-r 
gnor O i m e g o t t o ^ P i o t i - o , via Fal
cone, 1200, A,^ 

\ 

G lOLÌO 
?s^^^'?l 

E C3-3SI1S 
'Ì2LL3 

i i "^ÌTIir-Tlt^VSi'.'lT---. 
f n I 

i j - * ^ V 

Uno dei più licGi'cati p rodoUi .per la toìUiUa è i ' Acqua di Fiori 
di Giglio.e Gdso ì raao . .,•. • _,^^ . . .-̂  

La -vir'iù di quest'Acquai e proprjs dello pm notevoli. Essa dà 
alla liscia dellfì carni qneila » 1 0 : B : S I X 5 1 Ì ' S S ^ ^ e qm\ 
"VK-.r. XJ1^fe:xO'che pm. È:opffe che dei più bei gloriali 

déltf 

d i :F io r ì di Gìgli,. ,, 
'•• '^^iì^' m ParnicchierQ DE J ^ g § ; r i s i i ' UràYt-n^Jià. ^ 

- r ,1 ^ - V r J • - ^ ' - J - . - ' 

'^^ESS^^i^Si^^'^Q^^Si^^a^ffiRn 

^ ^ s ^ ^ ^ ^ 

.̂ aaaéeffigisfflgijW^̂ Ĥ  «fWB^CHSr , 

:,r. 

aWdtMl» - * " U * ^ L i 

V I qnHffinet-uuiS 

-^lMr,.tM>MEUMi 
*^<*?rTTn"'̂ "^ 

-. t i fi n- 3 ^ lu È. ? ft: ;I J ' S 
Si 

. • dìmza'Nitmto'-d Ars'onto 
né alcun ;KGÌ|QVdiiUHcaò:̂  

. ciisr̂ DA 
<y olpi'e 

ConservaziosiB ^ _ 
aì"c3pfelU. ed allr, b f i rba ' e ' 

ne fa arre^tàm^lf 'caduta. *** 
LV. 

4'4^MÌ̂  
L. I ÙL 

h -

jy 
, DEL. FARMACISTA GASPARII'̂ I 

ac to-vKi , . V i s a d e l P^S^ale,, :.i^"Tasja, 

^ ^ M. 
^&X 

^ 1 ^-|rtr>i-ìi 

h>fi 

Qa^^ita P Ì L L O L E f^t^nna 5olceinoEt8 seusa. disiurbara lo &tomRco, è gli. altr i visceri,, 0 gia-
nuo Gpoc'ìjiìmente isor ta t t i gl 'incòmodi prodetti dalla ^ E M ^ E O I D I , fortificano lo otcmaco do 
s i a W n inirsbilmeÈW IR dia:6Etìan9 iS3 modo da e q a i l i t e ó epMU&m^nle il coriio roffolaro dol 

!:|rAntonlDÌ ManSava, Giovanni Ei^atoUi. ,,̂ i fvuEitmu.,— FfjmriwvM) '^Hiviiiim jLugrtfeBui. — BsssfsrsO, Isrinacìa FcrBSfiJorS. 
I l ' i l j p p o . ' ' ^ D r e s d a ^̂ *̂̂ '' Gìc^aani, — l i . in tztta lo pEÌmaHc farmacie del Eegtio 

fìmu êtun 

VENDITA ESCLUSIVA 
in Venezia presso 

L'Agenzia L o m E G A 
• • • N , 4 8 2 5 " — 

m^ 

\. Società il'HFiiGi 
te 

k' 

TEINTURE SI^ISCIALE: 
POUE r-A 

CHEEDI et la BARBE 
k r M 

£.1 

P> 

Dépflt Generalo chea 
M » r . • • "V 1 g ^L > 'e ' r :^ 

f Boulevard Bt)nn«-Nouvello 

V E K I S E ; chez M.r 
émk. LONGEGA 
s. saivatog^ésas ' 

Vnx a le Fiiic, Frano 5 . 

n 

Il f a 
a tutto.là AcquK sino ac- cggi 
• comiKciu'co à qiiQstn, uso, 

ESSANONXOKI)A' 
né la pelle, né la linocria 

od l suoi effetti, 
a i x x n x 1 i - l i b i l i 

e f̂ arssuSitì 

f K 

SivondoittPAftOVA 
da GAETÀUa DE GIUSTI 

ai r università ;̂ 
Vendesi ai Parrnccliien o P^o-
famieri accordando lo sconto 

d^nso. 

f . 

^StffflBgfflBÌKBBÌf3Bn.^=^gJJJ^^*^^ 

1 
Pace 

i^' 

19 Via della 
PAuidi 

alia FarruacJrt l O e ^ f r i ^ ^ t o 

ADERENTE ED INYISILIBI 
, Riinpiazzai)ie le Polveri di Riso e belletti con vantaggio 

Una leggerà a^)plica2;iono è sufficiente p^r dare, 
alia pelle la IVcscliĉ ẑa ed il vclulalo giovanile 

llaliaie Lire 5 Scaia coi Finiiiii e Lire 
te 

. 

i 

(llOOy 
Sm S:à\t0^s„M^^^ -SS^ìis; in Padova! 

I - -. ^ 

' ^ F x - • ^ * v ^ • - - ' * r^-rn^ f j ̂ ?npfTTfrfjgcfflrr̂ '7" -"^'^^^^g*^^ jL>jL î«»U]» 

-n^wair- ,̂™ r F ^ V ^ V ^ V é l b éi T^ 

Éj^-r^^-ff- ihr -b*^Mi+* - i r t * * i ^ | * ' ^ » ^ * T i * * ^ ' - ^ m ^ i r r h n É f p f m *r^^ r •-• - L h T I V 

Padova 
v w H ^ ^ u v n ^ udP4»-A ^ MMI-% wnf H,^J^V t t^waé —Tfr"miiMv^tiì^-ì jm^ 

f^-*-f-^^ TJr,.wFafia del BÀCGHIGLIONE ÌJjRElEKi!; VENETO 
T h X ^ l - L • 

Via Zaiiere 1231 
m 

K 
%. 
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